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Il centrismo di De Gasperi (1948-53)

14 Luglio ’48: svanisce l'ultimo residuo di unità antifascista

Attentato a Togliatti: rottura dell’unità sindacale sullo sciopero generale tra CGIL  e CISL (cattolici) UIL (repubblicani, socialdemocratici)

• Tentativi insurrezioni in alcune zone del paese, ex partigiani armati bloccano edifici pubblici
• scontri  tra dimostranti e forza pubblica nelle maggiori città del Nord con morti e feriti 
• Togliatti dall’ospedale invita alla calma 

Anni di manifestazioni di piazza da parte delle sinistre e della CGIL  

contro la disoccupazione ma anche a favore dell’URSS 

scontri con le forze dell’ordine (1950: cinque morti a Modena)



«Centrismo» come moderato riformismo

1949 Adesione al Patto Atlantico (alleanza militare) 
approvata dal Parlamento questione di fiducia posta da De 
Gasperi sulla decisione del governo (parte della DC  e del Psdi 
per la neutralità)    

1949  legge Fanfani (Piano INA-Casa) 
• finanziamento della costruzione delle case popolari

(anche per  favorire l’occupazione operaia) 

1950 riforma agraria in zone del Nord e soprattutto al Sud   
• esproprio e frazionamento della  grande proprietà terriera 
• rafforzamento della piccola e media proprietà contadina 

1950 Cassa del mezzogiorno  ente pubblico
• finanziamento statale per le infrastrutture (strade, acquedotti, centrali elettriche)
• credito agevolato alle industrie localizzate nelle aree depresse 

Case a Matera 



1951: CECA (Comunità europea carbone e acciaio) Francia, Germania, Italia, Belgio, Olanda Lussemburgo

Gestione comune del settore carbo-siderurgico 
La CECA coordina la produzione e i prezzi del carbone e dell’acciaio: 
i due settori industriali decisivi per la guerra che aveva visto di fronte Germania e Francia 

Per costruire  l’unità europea:
• «metodo funzionalista» e graduale  (realizzazioni concrete e solidarietà di fatto come la CECA) 

• non «metodo politico-istituzionale» (Assemblea Costituente per creare gli Stati uniti d’Europa)

Eppure elementi di statualità   Alta autorità (organo tecnico), Assemblea (designata dai parlamenti nazionali) 
Consiglio dei ministri (rappresentanti dei governi)

1957: CEE (Comunità economica europea)  Trattato di Roma Francia, Germania, Italia, Belgio, Olanda Lussemburgo

Stessa idea «funzionalista»»: realizzazione di un mercato comune europeo 
• graduale abbassamento delle tariffe doganali (tariffa doganale unica nel 1867)
• libera circolazione della forza lavoro
• libera circolazione dei capitali 

L’avvio della integrazione europea 

Creare un’ Europa di pace dopo le due tragiche guerre del ‘900 
protagonisti: Schumann, De Gasperi, Adenauer  
tre esponenti dei partiti di ispirazione cristiana   

MRP

DC CDU



Miracolo economico degli anni ‘50  

Emigrazione interna nel triangolo industriale Genova, Torino, Milano, sostituisce quella esterna 
(anche nei primi anni del secondo dopoguerra la destinazione era Francia, Germania, Svizzera, Belgio)

Urbanizzazione in tutto il paese: dalle campagne verso le città 
(anche quelle non industriali) incremento dei settori del commercio e dell’edilizia 

Industria dal 29 al 37 %  
servizi dal 27 al 32% 
agricoltura dal 45 al 30 %

1959 lira «Oscar» della migliore moneta

Successo della politica economica di Einaudi impostata nel ‘47-48  (oltre agli aiuti del piano Marshall)

inasprimenti fiscali                     risanamento del bilancio 
restrizione del credito                   diminuisce l’inflazione (anche i salariati si giovano del calo dei prezzi)
dalla disoccupazione                      alla forte ripresa industriale 

Anni ‘50 fattori del miracolo 
• basso livello dei salari perché c’è tanta disoccupazione

(consente alle imprese alti profitti e alti investimenti)
• politica di libero scambio (favorisce le esportazioni)  
• modesto prelievo fiscale



Motorizzazione di massa 

• La Vespa (1946): Piaggio utilizza un motorino di avviamento degli aerei  
• La Lambretta  (1947), azienda Innocenti di Milano  
• 1955-57   Fiat «600» e «500» 

• sviluppo economico e trasformazione degli atteggiamenti mentali: 
dal tema del trasporto collettivo caro alle sinistre (metropolitana di Mosca)  al trasporto individuale (autonomia)

1956 inizio dell’autostrada del sole  
binomio automobile/autostrade è il motore dello sviluppo industriale

1954 la televisione:
prima di gruppo, poi individuale: crisi del tempo libero collettivo (nelle sezioni PCI e parrocchie)

Dal dialetto alla lingua nazionale  



La legge maggioritaria del 1953

Elezioni amministrative del ‘51 e del ’52:  le destre aumentano i propri voti 
De Gasperi vuole evitare di ricorrere ai voti monarchici e missini
e propone di rafforzare la maggioranza centrista attraverso una via «istituzionale»

1953 legge maggioritaria  

• 65% dei seggi assegnato a quel gruppo di partiti «apparentati» (uniti da una  preventiva dichiarazione di alleanza) che ottenga 
almeno il 50% più uno dei voti 

• Non potendosi «apparentare» le opposizioni di sinistra e di destra, il sistema sembra costruito su misura per la maggioranza

• Lo slogan delle sinistre, «legge truffa», fa breccia nell’opinione pubblica: 
la coalizione centrista di governo è sconfitta (non scatta il premio di maggioranza per poche decine di migliaia di voti)
De Gasperi si dimette

• Pietro Scoppola «La Repubblica dei partiti» la legge maggioritaria del 1953:  strumento che in prospettiva poteva consentire l’ 
alternanza tra un polo di destra e uno di sinistra     (accadrà in Francia con la V Repubblica 1958-62) 



Seconda legislatura (1953-58) 
• «risicata maggioranza centrista» che a volte è costretta a ricorrere anche ai voti dei monarchici e dei missini

«seconda generazione» democristiana formatasi nell’Azione cattolica degli anni ‘20 e ’30
• Fanfani (segretario della DC dal 1954)  Moro, Taviani, Rumor
• Favorevoli all’intervento statale nell’economia: 

- IMI e IRI, enti di Stato ereditati dal fascismo, 
- 1953 ENI (ente nazionale idrocarburi) di Enrico Mattei
- 1956 Ministero delle partecipazioni statali (coordina le attività delle aziende di Stato) 

L’agonia del centrismo 1953-1960

1955  Gronchi (ex sindacalista CISL) alla Presidenza della Repubblica (lo votano anche PSI e PCI)

1956 Invasione russa dell’Ungheria: progressivo distacco dei socialisti dai comunisti 

• Socialdemocratici e repubblicani cominciano a chiedere un’apertura ai socialisti 

• Difficoltà a  formare le maggioranze di governo: spesso governi monocolore Dc (con l’appoggio esterno dei partiti laici minori)   

• DC  divisa sull’apertura al PSI di Nenni 



Il centro sinistra 1960-68 

• Marzo 1960 crisi del governo Tambroni.  fiducia iniziale con i voti decisivi del MSI: si dimettono i ministri della sinistra DC . In 
mancanza di soluzioni alternative Gronchi conferma il monocolore Tambroni

• Luglio ‘60 manifestazioni di piazza delle sinistre contro l’autorizzazione data al MSI di svolgere il suo congresso a Genova   
(città medaglia d’oro della Resistenza). Congresso è rinviato ma altre dimostrazioni antigovernative represse con la
forza (5 morti a Reggio Emilia). Tambroni è sconfessato dalla DC e d dimette 

luglio ‘60    I governo Fanfani con l’astensione del Psi  
marzo ’62   II governo Fanfani programma concordato con il PSI 
Il segretario DC Moro fa accettare l’alleanza con il Psi al grosso del suo partito (Congresso gennaio ’62) 

riforme del centrosinistra (in attuazione della Costituzione) 

• 1962 nazionalizzazione dell’energia elettrica (ENEL)
• 1963 scuola media dell’obbligo 
• Rinviata invece  l’istituzione delle Regioni 
• (la DC teme di rafforzare il potere delle sinistre a livello locale nelle «regioni rosse»

Elezioni dell’aprile ‘63 penalizzano DC e PSI, avanzano il PCI e le destre

• Solo nel dicembre ‘63 governo Moro primo governo «organico» di centrosinistra (con ministri PSI)
• Linea più moderata per il tenere insieme tutta la DC, anche la componente più conservatrice 
• Scissione del PSIUP  (socialisti contrari alla scelta di entrare al  governo ma favorevoli alla stretta alleanza con PCI)
• Moro guida il centro-sinistra fino al ‘68

Il leader del Psi Nenni



La «distensione» internazionale dei primi anni ’60
favorisce  la nascita del centro-sinistra 

• Krusciov (1956-1964) febbraio ‘56 denuncia i crimini di Stalin: aperture in politica estera e interna
(ma novembre ‘56 intervento sovietico per reprimere l’insurrezione ungherese)  

• Kennedy (1960-63) il più giovane presidente democratico degli Stati Uniti (44 anni)
• legislazione sociale e integrazione razziale: tradizione progressista di Wilson e di Roosevelt 
• «nuova frontiera» (non quella dei pionieri dell’Ottocento) 

spirituale (sforzi per la pace)
culturale (contro ignoranza e pregiudizi)
scientifica (sbarco sulla luna ’69) 

• 1963 trattato con l’URSS per la messa al bando degli esperimenti nucleari nell’atmosfera 
dopo aver superato le crisi con i sovietici del ‘61 (muro a Berlino ovest) e del ‘62 (crisi dei missili a Cuba) 

• Papa Giovanni XXIII (1958-63) (non ostacola il centro-sinistra) 

• «Apertura» alla mutata realtà sociale (rapporti personali e familiari) e internazionale (guerra fredda)  
• 1961 Mater magistra:  «errore» e «errante», richiamo del filone sociale della Rerum novarum
• 1963 Pacem in Terris appello al negoziato tra le potenze,  ecumenismo (dialogo con le altre religioni  e con gli stessi non credenti) 

Concilio Vaticano II  1962-65: maggior peso del collegio dei vescovi rispetto al Papa e alla curia romana, messa in volgare



La crisi del centro-sinistra (1968-76)

Dopo le elezioni del ‘68 contrasti interni alla maggioranza di centrosinistra: 

• PSI vuole aprire alla collaborazione con il PCI
• Ampi settori DC e PSDI mirano a farsi interpreti dell’opinione pubblica spaventata dalle agitazioni studentesche e operarie

• I governi di centro sinistra si trascinano stancamente dal ‘68 al ‘76 
(in attesa che maturi una situazione favorevole alla apertura al PCI)

Breve ritorno al «centrismo» dopo le elezioni del ‘72 
governo Andreotti : 1972-73  (DC, PSDI, PLI) con appoggio esterno del PRI 

Dicembre 1969 bomba a piazza Fontana (Milano)

• «strategia della tensione» (estrema destra e settori dei servizi segreti dello Stato «deviati»)
per favorire soluzioni autoritarie dopo la contestazione del ‘68-69 e per evitare l’apertura al PCI



Il movimento studentesco del ‘68 

Contestazione studentesca (fine ’67- inizio ’68) temi ripresi da altri paesi occidentali (Stati Uniti e Francia)

contro l’imperialismo
contro l’autoritarismo
contro la guerra del Vietnam 

Contro l’autoritarismo accademico e il principio della selezione scolastica 

• ‘68 la liberalizzazione degli accessi alle facoltà universitarie (Università di massa)
• ‘69 l’esame di maturità ridotto (due «scritti» e due sole materie a scelta all’orale)
• il  «sei  politico»

contro il consumismo 

• la rivoluzione anticonsumistica  proviene però dagli strati sociali agiati o almeno soddisfatti
non dagli operai che desiderano avere ferie, frigoriferi e televisori 

• Ideologia rivoluzionaria : miti di Mao e Che Guevara 
• Russia screditata dopo l’invasione della Cecoslovacchia nel ’68 (movimento studentesco anche nell’Est europeo) 

I  gruppi extraparlamentari  
• critica ai partiti tradizionali rappresentati in Parlamento e ricerca di un collegamento con la classe operaia:

Potere operaio, Lotta continua, Avanguardia operaia, nel ‘69 «Il Manifesto»

• idealismo ma anche approccio ideologico e pratica della violenza 
(contro forze dell’ordine, contro il violento estremismo di destra, contro gli stessi gruppi rivali della sinistra extraparlamentare)



L ‘«autunno caldo»  del sindacato  ‘69 

Rivendicazioni salariali  :
si riavvicinano  CGIL CISL E UIL:  nel ‘72  Federazione unitaria (che durerà un decennio)
• Miglioramenti salariali del 18% 

Nuovo «ruolo politico» del sindacato 

• trattative con il governo su questioni non strettamente attinenti al rapporto di lavoro (fisco, pensioni, sanità)
• Funzione di «supplenza»  nei confronti dei partiti di centro-sinistra in crisi
• scioperi generali fanno cadere i governi
• 1970 approvazione dello statuto dei lavoratori (garantite libertà sindacali e diritti dei lavoratori all’interno delle aziende)

Il nuovo femminismo: dalla fine degli anni ‘60 all’inizio degli anni ‘70

• Esaurita la battaglia per i diritti politici: conquista del voto alle donne (1946): 

• Battaglia per i diritti civili: 

• Trattamento egualitario per il lavoro femminile
• Accesso alle professioni
• Divide invece la società il tema della legalizzazione dell’aborto volontario



si approvano tuttavia altre leggi importanti: 

• 1968 istituzione delle Regioni (prime elezioni regionali nel ‘70)   
• 1970 legge sul divorzio 
• 1975 riforma del diritto di famiglia: potestà sui figli di entrambi i coniugi (abolita la figura del capofamiglia) 
• 1975  maggiore età a 18 anni (cui è legato il diritto di voto) 

Bilancio  del centro-sinistra 

Non si realizzano le «riforme di struttura» anti-capitalistiche volute dalla sinistra del PSI (Lombardi)

La DC rimane il perno del sistema politico 
allargando gradualmente base sociale dei suoi governi

Centrismo (1948-1960)  

Centro-sinistra (1960-76) 

fallita la «via istituzionale» (legge maggioritaria del ’53)
Si segue la «via politica» alla stabilizzazione democratica del paese  (la DC «coopta» al governo i socialisti ) 

solidarietà nazionale (1976-79) 

Sistema bloccato per il «vincolo esterno della guerra fredda»:  impossibile l’alternanza  tra  DC  e PCI  
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